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CIRI Meccanica avanzata e materiali
U.O. Materiali strutturati e/o composite per applicazioni avanzate 

(FAENZA RA)

Materiali polimerici e compositi





Considerazioni di impatto ambientale e costo materie prime

50% Uso chimico in materiali plastici                           solo il 4%
Resto in usi automobilistici e produzione di energia

Listino 16/2/2011        84.59   $  al barile
Listino odierno 27/9/2011 104 $  al barile



Imprese: 48Imprese: 48

Addetti: 10,000Addetti: 10,000

Fatturato: Fatturato: 14 mld14 mld

Imprese: 5,400Imprese: 5,400

Addetti: 136,000Addetti: 136,000

Fatturato: Fatturato: 32 mld32 mld

Imprese: 300Imprese: 300

Addetti: 13,000Addetti: 13,000

Fatturato: Fatturato: 8 mld8 mld

Imprese: 400Imprese: 400

Addetti: 2,800Addetti: 2,800

Fatturato: Fatturato: 1 mld1 mld

Produttori Trasformatori Costruttori di 
macchine

Riciclatori

6,000 imprese6,000 imprese 161,000 addetti161,000 addetti fatturato: fatturato: 55.0 miliardi55.0 miliardi

LL INDUSTRIA DELLA PLASTICA IN ITALIA (2008)INDUSTRIA DELLA PLASTICA IN ITALIA (2008)



Previsione 
al 2012



Riciclo chimico di polimeri con ottenimento di 
miscele complesse di prodotti

pirolisi (riscaldamento ad alta temperatura, 300-800 °C, in assenza di 
ossigeno). In questo caso, ad alta temperatura, possono avvenire molte 
reazioni contemporaneamente con formazione di una miscela complessa 
di prodotti di basso peso molecolare e residui carboniosi. 

idrogenazione
un trattamento a base di idrogeno e calore: i polimeri si degradano 
idrogenandosi e vengono trasformati in idrocarburi liquidi; 

gassificazione
un procedimento basato sul riscaldamento ad alta temperatura (800-
1600°C) in mancanza di aria con cui si produce una miscela di ossido di 
carbonio e odrogeno utile nella lavorazione di altre materie; 

prodotti gassosi, liquidi e residui carboniosi. La composizione dipende sia 
dalla natura del rifiuto trattato, sia dalle condizioni di trattamento 
(temperatura, catalizzatori, ossigeno, idrogeno, aria, ecc.)



La decomposizione dei polimeri da origine ad un flusso di gas, che 
successivamente viene in parte condensato (prodotti liquidi) e in parte 
(frazione gassosa) utilizzato per alimentare il forno di pirolisi, e da un 
residuo carbonioso (venduto come carbon black per utilizzi industriali).

Vantaggi: a) ampio mercato (prodotto di riciclo simile al petrolio) 
b) lavorare con plastiche miste, resine termoindurenti, gomme

e anche compositi (nessuna costosa separazione)

IMPIANTO DI PIROLISI



L'Italia si pone solo al decimo posto tra 
le nazioni dell'Unione Europea per il 
riciclaggio di pneumatici. 

Secondo i produttori ogni anno in Italia 
ne vengono dismesse circa 430 Kton

Il 23% viene riutilizzato, parte per la 
ricostruzione dei pneumatici parte per il 
riuso vero e proprio

il 25% viene bruciato come 
combustibile (per lo più nei cementifici) 
il 48 % in discarica in Italia o all'estero 

Del 4% se ne perdono le tracce

Pneumatici e GOMME in generale



LA PLASTICA È UN MATERIALE AD ALTISSIMO VALORE

BISOGNA SOLO UTILIZZARLA IN MANIERA INTELLIGENTE



Materiali Compositi Polimerici Materiali Compositi Polimerici 
Tradizionali e InnovativiTradizionali e Innovativi

Solo una perfetta conoscenza della Solo una perfetta conoscenza della 
struttura microscopicastruttura microscopica, , 
e quindi della e quindi della chimicachimica, , 
permette di capire le permette di capire le 

proprietproprietàà di un materialedi un materiale
e consente la e consente la progettazioneprogettazione di materiali dalle di materiali dalle caratteristiche caratteristiche 

sempre pisempre piùù sorprendentisorprendenti


